
MODELLO A2 

 

 

Dichiarazione sostitutiva di certificazioni ed atti di notorietà resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

DA COMPILARSI OBBLIGATORIAMENTE SOLO A CURA DEI SOGGETTI 

RIPORTATI NELL’ALLEGATO A1
1
 (ESCLUSO IL  RAPPRESENTANTE 

LEGALE CHE HA SOTTOSCRITTO I MODELLI A ED A1) 
 

Il/La  sottoscritto/a
2
 .............................................................,  nato/a a 

….......................................... il...............................,  domiciliato/a  a  ....................................., in 

via...................................., nella qualità di _____________________________/della(BARRARE) 

 ditta individuale 

 società in nome collettivo 

 società in accomandita semplice 

 società per azioni 

 società in accomandita per azioni 

 società a responsabilità limitata 

 società cooperativa a responsabilità limitata 

 società cooperativa a responsabilità illimitata 

 consorzio di cooperative 

 consorzio tra imprese artigiane 

 consorzio di cui agli artt. 2602 e segg. C.C. 

 consorzio stabile 

 soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 

D.Lgs n. 240 del 23.07.1991 

 Altro ______________________________________ 
dell’operatore economico concorrente (DENOMINAZIONE) ________________________________________ 
Partita Iva _____________________________ Codice Fiscale __________________________________ 
Sede legale________________________Comune________________Prov.___________Cap ________ 
Tel______________________________Fax________________________________ 
email___________________________p.e.c. (posta elettronica certificata) _______________________ 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 

76 del suddetto D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e ai fini della 

partecipazione alla procedura aperta per l'affidamento del servizio di recupero, custodia e acquisto dei veicoli 

oggetto dei provvedimenti di sequestro amministrativo, fermo o confisca ai sensi dell'art. 214-bis del D.Lgs. 

30.4.1992 n.285 (CIG 6642601FBD). 

DICHIARA 
 -Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 

□ I) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla 

legge 27 dicembre1956, n. 1423 (trasfuso nell’articolo 6 del c.d. Codice antimafia, decreto legislativo n. 
159/2011) e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (trasfuso 
nell’articolo 67 del D.Lgs 159/2011); 

*** 
-Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.:  
(INDICARE EVENTUALMENTE TUTTE LE CONDANNE PER PORRE LE STAZIONI APPALTANTE 

                                                           
1 SOGGETTI INDICATI NELL’ALLEGATO A1 CHE RIVESTONO LE QUALITA’ DI :direttore 

tecnico, se si tratta di impresa individuale; soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo,i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza (es: Presidente e vice presidente CDA) o il direttore 
tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società). 
2 In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, la presente dichiarazione 

deve essere resa anche in relazione agli amministratori e ai direttori tecnici che hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara;  
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NELLA CONDIZIONE DI POTER VALUTARE L’INCIDENZA DELLE CONDANNE SULLA MORALITA’ 
PROFESSIONALE): 

□ II) che nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna sentenza penale di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 

57 Direttiva CE 2014/24; 

ovvero, in alternativa, 

□  che nei propri confronti sono stati pronunciati provvedimenti irrevocabili di condanna anche con il 

beneficio della non menzione3 per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale o per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 57 Direttiva CE 2014/24, per i quali ci si rimette 
alla valutazione della Stazione appaltante circa la non incidenza sulla moralità professionale, indicandone 
ruolo, imputazione, condanna , come indicate dalle risultanze del casellario giudiziale: 
 
condanne relative a _________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________ 
ai sensi dell’art. _____________ del C.P. o della Legge _____________ . 
- Con riferimento all’articolo. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 

□ III) che nell’anno antecedente alla data di indizione della procedura di gara, non è stato vittima dei reati 

previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203; 
 

Oppure  (compilare solo se non è stato già barrato il punto XII) precedente) 

□ che, nell’anno antecedente alla data di indizione della procedura di gara, pur essendo stato vittima dei 

reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- 
legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, non ha 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrevano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
(NOTA: La circostanza di cui al primo periodo del comma m-ter dell’articolo 38 sopra citato deve emergere dagli indizi a base 
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla lettera di invito e deve essere 
stata comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio); 

Oppure (compilare solo se non è stato già barrato il punto III) precedente) 
 

□ che, nell’anno antecedente alla data di indizione della procedura di gara, ha denunciato fatti all’autorità 

giudiziaria (Indicare gli estremi della denuncia presentata all’autorità giudiziaria): 
_______________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 

 

Luogo e Data__________________ 

 

Firma per esteso e leggibile ____________________ 

                                                           
3
 Si segnala agli operatori economici, al fine di rendere in maniera completa ed esaustiva la   dichiarazione di cui all’art. 38 

comma 1 lettera c), che il casellario giudiziale richiesto ai sensi dell’art.25 del D.P.R. 2113/2002 non contiene l’elenco di tutte 
le iscrizioni riferibili all’interessato. Pertanto, tenuto conto che l'esistenza di false dichiarazioni si configura di per sé come 
causa autonoma di esclusione sarà cura del concorrente attestare tutte le condanne penali riportate, con la sola esclusione 
delle condanne penali per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa con formale provvedimento 
della competente autorità giudiziaria delle condanne revocate e delle condanne per le quali sia intervenuta la riabilitazione, 


